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1. Etichettatura prodotti alimentari: nuova disciplina     
E’ stata pubblicata sulla  Gazzetta Ufficiale n. 41 dello scorso 19 febbraio  la legge 3 febbraio 
2011, n. 4 recante “Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari”. 
In base a tale normativa l’etichetta alimentare dovrà riportare il luogo di origine o di 
provenienza del prodotto, nonchè l’eventuale indicazione di ingredienti in cui vi sia presenza di 
organismi geneticamente modificati, garantendo in tal modo ai consumatori una completa e 
corretta informazione sulle caratteristiche dei prodotti alimentari commercializzati, al fine di 
rafforzare la prevenzione e la repressione delle frodi alimentari. Il provvedimento prevede 
inoltre norme a tutela della Denominazione di Origine Protetta (DOP). La mancata conformità 
alle prescrizioni dettate dalla nuova disciplina espone il venditore ad una sanzione 
amministrativa pecuniaria che va da 1.600 euro a 9.500 euro. 
2. Transazioni commerciali: pubblicata nuova Direttiva Europea     
E’ stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 48/1 del 23 febbraio 2011, la 
Direttiva 2011/7/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011, relativa alla 
lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali a cui gli Stati membri 
dovranno conformarsi entro due anni. Abrogata con effetto dal 16 marzo 2013 la precedente 
direttiva 2000/35/CE. La nuova direttiva ha lo scopo di rafforzare le previsioni della precedente 
disciplina per contrastare il fenomeno dei ritardi di pagamento e garantire il corretto 
funzionamento del mercato interno ed ha per oggetto ogni pagamento effettuato a titolo di 
corrispettivo in una transazione commerciale tra imprese e tra imprese e Pubbliche 
Amministrazioni cui consegua la consegna di merci o la prestazione di servizi.  
3.Tassa di concessione governativa sulla telefonia mobile: rimborsi per enti pubblici    

Con sentenza della Commissione Tributaria Regionale del Veneto n. 5 del 10/01/2011 è stato 
confermato l’indirizzo giurisprudenziale che riconosce l’illegittimità della tassa di concessione 
governativa sui servizi di telefonia mobile con la possibilità, anche per gli enti pubblici, di 
ottenere il rimborso per il tributo non dovuto. 
Con la liberalizzazione del mercato della telefonia introdotto dal D.Lgs 259/03 deve infatti 
ritenersi abrogato, sia pure implicitamente, il regime concessorio di cui al D.P.R. n. 641/72 che 
disponeva l’assoggettamento alla tassa di concessione governativa per ogni contratto di 
abbonamento. Anche per le Camere di Commercio potrebbe profilarsi la possibilità di ottenere 
il rimborso  per ogni utenza attivata relativamente all’ultimo triennio, analogamente a quanto 
già ottenuto da numerosi Comuni. In allegato la Sentenza. 
4. De minimis: superamento del massimale e divieto di frazionamento       
In allegato un nuovo contributo esplicativo dello Studio del professor Baldi relativo ai criteri di 
computo del massimale de minimis (200.000,00 euro) ai sensi dell’articolo 2, 2° comma del 
Regolamento n. 1998/2006, con particolare riferimento all’ipotesi del suo superamento. La 
nota – intervenendo su una questione alquanto dibattuta – chiarisce che l’amministrazione 
erogante il contributo può ridurre l’importo dell’incentivo in modo tale da consentire all’impresa 
beneficiaria di non superare la soglia prevista dal Regolamento predetto, a tutto vantaggio 
dell’impresa beneficiaria che potrà comunque fruire dell’incentivo, sia pure  decurtato della 
parte eccedente la soglia predetta. Sarebbe invece elusivo della normativa in esame concedere 
un aiuto in de minimis con imputazione dello stesso su diverse annualità. Infatti la 
quantificazione dell’aiuto deve essere effettuata al momento della concessione ed a quel 
momento deve essere imputato per intero, con divieto dunque di un suo artificioso 
frazionamento in annualità diverse. 
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